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Cari Campionesi,

avrete notato che Campione d’Italia è oggetto, in questo 
periodo, di particolari attenzioni da parte della stampa 
giornalistica.
Premetto che tra quella a cui mi riferisco non annove-
ro ciò che giornalismo può sembrare ma non è, essendo 
privo di quei minimi requisiti di oggettività che il codice 
deontologico ad un giornalista richiede. Già, perché an-
che le polemiche devono prendere spunto dalla realtà dei 
fatti per essere degne di questo nome.
Ebbene, c’è, in questo periodo, un tale frastuono intorno 
a Campione d’Italia e, segnatamente intorno alla situa-
zione sociale ed economica della nostra Casa da gioco, 
c’è un tale “sferragliar di carri”, degni veramente di mi-
glior causa.
Dico subito ai tamburi ed alle fanfare che annunciano ed 
accompagnano gli attacchi di non pensare d’intimidirci.
La nostra forza sta nella bontà dei nostri propositi, nella 
coerenza dei nostri comportamenti, nell’anteposizione 
degli interessi di Campione d’Italia ad ogni altra logica 
politica ed amministrativa, nella coscienza di non avere 
nulla da perdere o facce da nascondere.
Molto da perdere ha invece Campione d’Italia perché 
questo polverone, questo mescolamento di carte, con-
dotto irresponsabilmente anche da chi dovrebbe tutelare 
i Campionesi, può effettivamente frastornare la citta-
dinanza e, come sempre, soprattutto creare fuori dal-
l’exclave quella caduta d’immagine e quell’ostilità che 
sempre sono state foriere di gravi danni per tutti noi. Ma 
forse è proprio ciò che vogliono!
Basti pensare agli attacchi portati alle integrazioni sti-
pendiali e pensionistiche nuovamente nell’occhio del 
ciclone o alle agevolazioni fi scali e previdenziali di cui 
benefi ciano i lavoratori.

Basti guardare ai contorsionismi verbali per dimostrare 
che comunque i conti non tornano, nonostante l’anda-
mento della Casa da gioco, per ora, e per nostra fortuna, 
sia migliore delle previsioni contenute del budget 2009.
Quindi, per ritornare al punto, si va dall’ipotesi di com-
missariamento del Casinò, all’ipotesi di fallimento della 
società di gestione ed a quella dello strangolamento po-
litico ed amministrativo della Maggioranza comunale 
per auspicarne la caduta come vorrebbe un gruppetto di 
“incoscienti”.
A questi ultimi vorrei ricordare che il Sindaco di un paese 
è il Sindaco di tutti i cittadini, non solo di chi l’ha votato. 
Se si perde il senso delle Istituzioni, ci si fa tutti male.
Magari sarà vero che in politica quasi tutto è possibile. 
Rammento però a tutti i Campionesi che nel recente pas-
sato quando si è voluto percorrere per ben due volte la 
strada del commissariamento (anno 2003 e anno 2006), 
a farne le spese è stata tutta la nostra comunità che ha 
visto dapprima dissolto un sistema sanitario prevalente-
mente indirizzato verso strutture ed operatori svizzeri e 
successivamente perso il ruolo di “socio di riferimento” 
spettante al Comune di Campione d’Italia nella socie-
tà di gestione della nostra Casa da gioco. Quale sarà il 
prossimo prezzo da pagare?

Cari concittadini, la nostra guardia è sempre alta e con-
tiamo sulla Vostra condivisione.

Un cordiale saluto a tutti.

 Maria Paola Mangili in Piccaluga
                                Sindaco di Campione d’Italia
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La sua competenza assessorile è la più vicina 
alla gente. E l’assessore Augusto Boffa è an-
che il più giovane membro della Giunta in 

carica: 45 anni, sportivo – molto, e si vede – giocato-
re appassionato di tennis, patito di viaggi, tanto per 
esaurire gli hobbies, sposato da più di tre lustri, una 
fi glia dodicenne che condivide in pieno gli interessi 
paterni, un’attività in proprio consolidata nel ramo 
pubblicitario, presente da più tempo sul mercato ti-
cinese cui si rivolge estendendosi però anche oltre il 
Gottardo. 

E la politica?
“Sono alla mia prima esperienza nell’Esecutivo co-
munale, ma alla seconda in Consiglio Comunale: 
avevo lasciato nel 2000, dopo 6 anni di militanza sui 
banchi del C.C. Un paio di anni fa sono stato avvi-
cinato dall’attuale sindaco: mi sono piaciuti tanto la 
persona quanto il programma della lista della quale 
ho accettato di far parte con una convinzione che è 
rimasta intatta”.

Anagrafe, pensioni, assistenza. Più che un assessora-
to, una prima linea.
“In effetti le esigenze lo impongono. Dei tre ambiti 
in cui è ripartito l’assessorato ad impegnarmi di più 
sono anagrafe e assistenza. Con le liberalizzazioni 
successive all’accordo di Schengen l’anagrafe è sotto 
particolare pressione: il numero di domande di resi-
denza a Campione d’Italia da parte di cittadini stra-
nieri è notevolmente incrementato negli ultimi anni. 
Una crescita costante che, lo attestano le statistiche, 
incide sempre di più, ormai quasi nella misura del 20 
per cento, sulla popolazione residente. In una quin-
dicina d’anni gli stranieri a Campione d’Italia sono 
infatti triplicati di numero. Nello stesso tempo non 
abbiamo smesso di scongiurare eventuali casi di re-
sidenza fi ttizia legati per esempio a benefi ci pensio-
nistici, in modo da evitare abusi e crediamo anche di 
riuscirvi con metodo”.

E l’assistenza?
“Quello dell’assistenza è l’ambito più delicato, spe-
cie per la soluzione di problemi che toccano mino-
ri e anziani, i due poli tra i 
quali siamo in prima linea. 
Ricordo che 17 persone in 
età avanzata sono ospiti di 
infrastrutture ticinesi, il Co-
mune contribuisce alla retta, 
mentre sono 6 gli anziani 
nella nostra casa protetta, 
dove però il requisito è l’au-
tosuffi cienza. L’Uffi cio assi-
stenza sociale, inoltre, cura 
per la terza e la quarta età 
dei campionesi opportuni e 
collaudati soggiorni clima-
tici, quattro volte l’anno, tra 
Alassio, Cattolica e Abano 
Terme. Per quanto riguarda 
i minori, ci sono 10 pratiche 
aperte, riguardano tutte si-
tuazioni di disagio; talvolta 
il Comune ha addirittura 
il minore in affi damento, e 
disponiamo di una task-for-

ce: assistente sociale, educatore, psicologo, che se ne 
occupano con assiduo impegno. Nelle competenze 
dell’assessorato rientra anche il servizio della mensa 
scolastica: in questo momento l’amministrazione sta 
vagliando l’ipotesi di un impegnativo cambiamento, 
lasciando l’attuale catering ed affi dando il servizio 
alla locale scuola materna. Lo scopo è quello di esse-
re autonomi, pratici nel servizio, con la possibilità di 
poter allargare l’offerta anche ad anziani soli.
Ci tengo a rilevare il costruttivo apporto dei nostri 
Consiglieri Comunali, i quali si rendono loro stes-
si “antenne” sul territorio, segnalando attivamente 
casi di disagio. È anche grazie a queste segnalazioni 
che abbiamo deciso quest’anno due nuovi interventi, 
presso la Scuola Materna ed Elementare (program-
ma “screening” indirizzato a bambini dislessici, ai 
loro genitori ed agli insegnanti) e presso la Scuola 
Media (“sportello ascolto” per ragazzi).
Non da meno, il nostro uffi cio assistenza, si presta 
quotidianamente con impegno ed effi cienza a cercare 
di soddisfare le richieste delle persone piu’ disagiate, 
consigliandole ed aiutandole nella presentazione alla 
Giunta Comunale delle richieste di assistenza”.

Resta il delicato settore delle pensioni
“Nel novembre 2007 è stato approvato un nuovo re-

golamento pensionistico: bisognava frenare l’oner-
pubblico, ma anche riordinare il settore assicurando 
un’integrazione, pari a massimo 1.400 franchi, ai 
pensionati in condizioni economiche disagiate; ciò 
sulla scorta di un’analisi puntuale, individuale, evi-
tando elargizioni a pioggia per stabilire invece cri-
teri e controlli, anche in ottica reddituale personale. 
Non dimentichiamo che i pensionati in paese sono 
circa 500, cui vanno sempre aggiunti gli ex dipen-
denti comunali”. 
Per l’applicazione del nuovo regolamento, entrato in 
vigore il primo gennaio 2008, l’Amministrazione ha 
voluto analizzare le singole posizioni dei benefi ciari. 
Ciò ha comportato un forte impegno e per questo rin-
grazio i cittadini che hanno collaborato per darci que-
ste importanti informazioni. I dati raccolti sono stati 
analizzati e attentamente valutati e ci permetteranno 
di apportare delle modifi che al regolamento vigente, 
onde avere regole ancora più precise ed eque. 

C’è altro?
“Desidero che non si sottovaluti né la funzione né il 
lavoro della Biblioteca Comunale. È stato compiuto 
un salto di qualità e, grazie alle due persone che vi 
sono addette, la Biblioteca è diventata un vero punto 
d’aggregazione per scolari e allievi delle medie, ormai 
soliti ritrovarvisi non solo per le ricerche, ma incenti-
vati e stimolati da una vivace varietà di programmi. 
Inoltre sono state agevolate le tariffe per l’accesso a 
Internet, di cui i ragazzi usufruiscono in modo veloce 
e “sicuro”. 
Infi ne mi sia consentito di concludere riferendo dei 
fondi regionali, quei contributi che la Regione Lom-
bardia eroga con sensibilità per fi ni sociali, dei quali 
anche Campione d’Italia benefi cia. Si tratta di risorse 
fi nanziarie da utilizzare con le giuste fi nalità, ottimiz-
zando le risorse in modo effi cace. Tra queste, la dote-
scuola, per esempio, istituita nel 2008 a vantaggio del-
l’istruzione; quest’anno verrà elargita la dote-famiglia 
per le fasce deboli, anziani, disabili, minori; questi 
ultimi, specie da zero a tre anni d’età, inseriti priori-
tariamente nel nuovo regolamento di erogazione di 
buoni e vouchers assistenziali da fondi regionali”.

Intervista ad Augusto Boffa

Augusto Boffa

Invecchiamento
A fi ne 2007 l’indice di vecchiaia a Campione d’Ita-
lia era pari a 237 anziani ogni 100 tra bambini e 
adolescenti e le persone di oltre 65 anni d’età costi-
tuivano un quarto abbondante della popolazione 
(nel resto d’Italia il dato si attesta sul 20 per cento, 
cioè appena un quinto). Nell’arco di soli vent’an-
ni a Campione d’Italia la popolazione degli ultra-
sessantenni risulta semplicemente raddoppiata. A 
fi ne 2007 ad avere più di sessant’anni erano 731 
persone, cioè il 34 per cento dei residenti.

Composizione famiglia
Sempre a fi ne 2007 le 1.066 famiglie campionesi 
risultavano composte mediamente da 2 persone 
contro 2,4 della media nazionale.

Stranieri
Il 36 per cento dei bambini che frequentano la 
scuola dell’infanzia ha uno o entrambi i genitori di 
nazionalità straniera.

orgoglio di stare vicino alla genteL‘

Il gruppo di anziani in soggiorno climatico ad Alassio il marzo scorso. Insieme 
a loro, il Sindaco Marita Piccaluga, l’Ass.Augusto Boffa, l’Ass.Carlo Zella, il 
Cons. Armando Bresciani, il Cons. Diego Gozzi, in visita a “sorpresa”.

l nuovo porto scommette
 sul turismo
I
A lungo considerato alla stregua di una zona 

depressa, quella del porto comunale di 
Campione d’Italia è destinata ad una riva-

lutazione di assai ampia portata. La prefi gura uno 
studio che indica le linee guida di un disegno inteso 
non solo a rivitalizzare l’area, ma a sfruttarne tutte 
le potenzialità occultate da una troppa lunga disat-
tenzione. 
“Quello che sta per nascere, con l’investimento di 5 
milioni e mezzo di franchi su un triennio, è anzitut-
to il maggiore porto del Ceresio, con un cospicuo in-
cremento di posti barca, dai 140 attuali a 252, affer-
ma il progettista Enrico Boni, facendo del porto di 
Campione d’Italia il più importante del Ceresio”. È 
prevista innanzitutto la realizzazione di una barrie-
ra frangifl utti di 260 metri, poi il riordino dei pontili 
interni, che toccheranno i 410 metri ,oltre che dalla 
riorganizzazione dei pontili d’attracco e da una do-
tazione portuale all’altezza di imbarcazioni anche di 
stazza importante. Stazionamento in sicurezza dei 

natanti e attrezzature tecniche adeguate, però, costi-
tuiscono la premessa di venturi interventi massima-
mente qualifi canti, a cominciare dalla piattaforma 
multifunzionale che nella zona sarà attrezzata sia 
per la ristorazione sia per esposizioni: di dimensioni 
ridotte, ma di qualità assoluta. Le linee guida, infatti, 
poggiano su una fi losofi a che valorizza l’appeal cam-
pionese in termini di esclusività. Non escludendo e, 
anzi, auspicando l’apporto di privati, si immagina 
infatti la trasformazione, fi nalmente, della Casaccia, 
convertendo il rudere in un albergo di altissimo li-
vello, assoluta discrezione, massimo comfort. I pre-
gi della sua localizzazione, una possibilità che oggi 
non potrebbe più darsi, sono evidenti e ne farebbero 
il cardine delle iniziative di qualità, come le espo-
sizioni griffate cui si è fatto cenno. “ Sarà il punto 
d’integrazione allo sviluppo economico del nostro 
paese” ha spiegato il sindaco di Campione d’Italia, 
Maria Paola Mangilli Piccaluga. Un turismo di ran-
go, che oltrepassi i tempi della stagione nautica, e che 

 a “Libertà” di essere amici
Sono trascorsi 64 anni dal 25 Aprile 

1945, il giorno della ‘liberazione’ 
una data importante ricordata dal-

la comunità campionese al Monumento 
ai Caduti nel Parco delle Rimembran-
ze, davanti al cimitero antico e vicino al 
santuario della Madonna dei Ghirli.
La cerimonia tenutasi sabato mattina 25 
aprile ha visto una numerosa partecipa-
zione di autorità locali, civili e militari, 
cittadini, ragazzi ed insegnanti delle 
scuole, in particolare alunni della secon-
da e terza media. 
Presenti anche i rappresentanti di va-
rie associazioni con la bandiera di ap-
partenenza. La solenne manifestazione 
è stata condecorata dalle note musicali 
del corpo bandistico Albesina, la com-
memorazione si è conclusa con la cele-
brazione della messa offi ciata in chiesa parrocchiale 
da don Eugenio Mosca.
Qui di seguito uno stralcio del discorso pronunciato 
dal Sindaco:
“La festa della Liberazione ci ricorda oggi d’essere 
liberi di muoverci, liberi di scegliere, liberi di espri-
merci, liberi di criticare. 
Ma a fi anco della Libertà, cammina anche la Re-
sponsabilità. Un binomio che non si può, e non si 
deve, scindere.
Perché la Libertà, senza Responsabilità, è Anarchia 
che può facilmente diventare Egoismo e Prevarica-
zione. Essere liberi vuol dire quindi essere responsa-

bili; responsabili delle proprie azioni, delle proprie 
scelte, delle proprie espressioni. 
Ma la Responsabilità pone dei limiti, limiti che noi 
stessi dobbiamo darci in quanto li riconosciamo ne-
cessari per la convivenza di tutti.
Se la Libertà è il mondo in cui ci muoviamo, la Re-
sponsabilità è la bussola per muoverci in esso.
Ma questa giornata ci ricorda anche che siamo dive-
nuti Nazione, che sono state superate le lacerazioni 
che hanno dilaniato l’Italia in quei tragici momenti, 
dove odio e furore esasperavano animi e menti, cosic-
ché oggi possiamo dirci Amici e Uniti.
Concordia e coesione che hanno permesso alla nostra 

Patria di rinascere e di rafforzarsi fi no a 
divenire uno dei Paesi più ricchi ed indu-
strializzati al mondo.
Ma la forza di una Nazione non si mi-
sura solo dalle statistiche economiche, 
dal reddito pro-capite o da altri analoghi 
dati. Sono i valori civili e sociali che co-
stituiscono il vero nerbo della forza e del 
benessere nazionale.
Ecco quindi ritornare le parole:
Amicizia e Unione. 
Due parole che dovrebbero avere un 
ascoltato signifi cato anche per la comu-
nità campionese. 
Un piccolo paese il nostro, che anziché 
essere fi nalmente “normale” agli occhi 
di chi dall’esterno con attenzione ci sta 
guardando, a causa di squallide persone 
animate solo da invidia e volontà di per-

seguire una cattiva politica, continua ad apparire in 
uno stato di permanente litigiosità fortemente nociva 
per la difesa del nostro territorio dai pericoli che con-
tinuamente ci giungono.
Due parole, Amicizia e Unione che, proprio in questo 
periodo, sono splendidamente dimostrate dalla soli-
darietà e generosità che si sta riversando sui connazio-
nali colpiti dalla terribile disgrazia del terremoto. 
A quelle persone, a quegli amici sconosciuti, corre 
oggi il nostro affettuoso pensiero ed il nostro abbrac-
cio fraterno.
Credo che anche questi siano concetti che è opportuno 
ricordare e tenere ben saldi nel cuore e nella mente”.

L

del venturo hotel faccia quello stesso riferimento ob-
bligato che l’infrastruttura rappresenterà sul bacino 
ceresiano dove, per quanto gli compete, Campione 
d’Italia già dispone di un congruo numero di appro-
di, tali da ribadire il legame tra il minuscolo territo-
rio dell’enclave e il lago che lo bagna.

Festa del 25Aprile

Il progetto
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VENEZIA
13 e 14 marzo 2009

“Il mercato dei giochi: tra esigenze di 
sicurezza e di apertura alla concorrenza”

Un tema discusso al primo Seminario fran-
co-italiano organizzato sotto l’egida di Fe-
dergioco, l’associazione di categoria delle 

quattro case da gioco italiane, cui ha partecipato 
quale relatore il Sindaco di Campione d’Italia. 

Proprio Maria Paola Piccaluga si è fatta interprete 
del discorso sulle severe regole in materia per gli 
operatori di gioco e dei casinò pubblici con specifi co 
riferimento alla Direttiva comunitaria 2005/60/CE 
che differenzia nettamente le case da gioco “in ge-
nere” dalle case da gioco “in mano pubblica” ricono-
scendo i penetranti controlli cui queste ultime sono 
già soggette. 

Eppure, ha proseguito il Sindaco, il legislatore ita-
liano ha deciso di applicare la Direttiva comunitaria 
con “una clausola che introduce un obbligo specifi co 
in più a carico dei quattro casinò, non previsto dalla 
ratio normativa europea”. Non solo identifi cazio-
ne, verifi ca e registrazione della clientela, oltre agli 
adempimenti relativi alla segnalazione delle opera-

zioni sospette e agli obblighi di formazione specifi ca, 
“il nostro legislatore ha introdotto un ulteriore ob-
bligo di ricollegare qualsiasi operazione di acquisto 
(o cambio) di fi ches pari o superiore a 2.000 euro ai 
dati identifi cativi dei giocatori che hanno effettuato 
tale operazione”.

E non bisogna neppure sottovalutare l’impatto che 
la nuova norma ha sulla percezione dei clienti: “Sul-
la base della nostra esperienza – ha riferito il Sindaco 
di Campione d’Italia – “i giocatori non gradiscono 
affatto la continua richiesta 
di documenti d’identità e 
di registrazione delle pro-
prie operazioni di acquisto 
o cambio interpretandole 
come indebite seccature, se 
non addirittura come una 
violazione della propria pri-
vacy” paventando forme di 
individuazione delle proprie 
abitudini di gioco o sospet-
tando aspetti fi scali. 

L’ubicazione nei pressi dei 
confi ni nazionali di tutte e 
quattro le case da gioco ita-
liane favorisce, infatti, il de-
fl usso di una parte dei clienti 
italiani verso i Casinò oltre 
frontiera.

egge, regole e concorrenza: quattro casinò a confrontoL 

E il Casinò di Campione d’Italia, di nuovo, può con-
siderarsi un caso esemplare, collocato com’è “in una 
exclave italiana interamente in territorio svizzero, 
e la Svizzera, com’è noto, non è uno Stato membro 
dell’Unione Europea, quindi non è soggetto a diret-
tive comunitarie”. 
Opportunamente il Sindaco ha ricordato che Cam-
pione d’Italia ha nel raggio di una decina di chilo-
metri due Casinò che sottostanno ad un regime re-
golamentare più fl essibile e leggero del nostro, cosa 
che li rende fortemente competitivi. 

Insomma, va ripristinata la norma per cui le case 
da gioco soggette a controllo pubblico assolvono gli 
obblighi d’identifi cazione e registrazione mediante 
l’individuazione e la verifi ca dell’identità dei clien-
ti al momento del loro ingresso nelle sale da gioco, 
indipendentemente dall’importo dei gettoni acqui-
stati o venduti, “evitando in tal modo ogni penaliz-
zazione sotto il profi lo della parità delle condizioni 
di concorrenza delle case da gioco pubbliche italiane 
rispetto a quelle di altri paesi”, ha concluso il Sinda-
co di Campione d’Italia in totale adesione all’istanza 
presentata da Federgioco al Governo. 

Altro tema affrontato dal Sindaco separatamente 
con il Sottosegretario al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze con delega ai giochi On. Alberto 
Giorgetti, riguarda la classifi cazione nel bilancio 
comunale dell’exclave dei proventi del Casinò mu-
nicipale. Anche in questo caso, una dimenticanza 
degli amministratori comunali di allora “scoperta” 
solo recentemente, ha comportato che, diversamente 
dai Comuni di Sanremo e di Venezia per i quali é 
prevista dal legislatore una norma ad hoc, la nostra 
quota di proventi non può essere contabilizzata tra 
le Entrate tributarie. 

Al Sottosegretario On. Giorgetti il Sindaco ha chie-
sto di intervenire affi nché venga esteso al nostro Co-
mune la normativa vigente, trattandosi di entrate 
provenienti dal medesimo regime di deroga al di-
vieto di esercitare il gioco d’azzardo. 

SANREMO
17 e 18 aprile 2009 

Proprio il giorno della riunione sanremese 
avvenuta alla presenta del Sottosegretario al 
Ministero degli Interni Sen. Michelino Da-

vico con delega alle case da gioco, a Montecarlo il 
personale della più famosa casa da gioco della Costa 
Azzurra era sceso in sciopero, sfi lando in città. 

Emblema della crisi globale cui non scampa il setto-
re del gioco. 
In Italia, quasi tutti i casinò hanno avuto nel 2008 
importanti fl essioni dei proventi ed il primo trime-
stre 2009 non ha presentato un diverso andamen-
to (n.d.r.: per ora Campione d’Italia fà storia a sé e 
mantiene saldo il secondo posto conquistato lo scor-
so anno nel mercato italiano) - ha riferito il vertice di 

Federgioco - e non basta per consolarsi sapere che 
a Las Vegas e a Macao, dove il volume di gioco si 
è ridotto di un quarto, qualcuno ha già dichiarato 
bancarotta. 

In piena crisi mondiale del comparto voluttuario, 
l’ipotizzata apertura di nuovi casinò in Italia – che 
raccoglie un consenso politico più diffuso che in 
passato – cozzerebbe con una ridotta domanda di 
mercato. 

Le case da gioco sono aziende anche se anomale nel 
loro prodotto – ha ricordato il Presidente di Feder-
gioco avv. Mauro Pizzigati - ma rientrano nelle re-
gole economiche di domanda e offerta.
I vertici dell’Associazione hanno quindi lanciato il 
loro allarme sulla spietata concorrenza delle “new 
slot” nei bar e nelle tabaccherie (circa 320’000) che 
costituiscono già di fatto “dei casinò sotto casa” 
dove, per contro, non esiste il rispetto delle norme e 
dei controlli imposti alle case da gioco.

Se ciò nonostante dovesse trovare sbocco parlamen-

tare l’apertura di nuovi casinò, Federgioco ha ribadi-
to che restano imprescindibili l’apporto dell’esperien-
za e del know-how dei quattro casinò storici. 

Tali prerogative non sono state pronunciate invano. 
Infatti, l’istituzione entro l’estate di un tavolo tecni-
co di lavoro che riunisca i rappresentati dei Ministeri 
interessati (Interni ed Economia e Finanze) con Fe-
dergioco e le società di gestione dei quattro casinò, 
ha ottenuto l’avallo del Sottosegretario al M.I. Sen. 
Davico e segna un importantissimo risultato sul ter-
reno del confronto tra tutte le parti interessate.

In calce alla riunione il Sindaco di Campione d’Ita-
lia Piccaluga ha avuto un nuovo riservato incontro 
con il Sottosegretario, durante il quale sono state 
discusse le problematiche relative alla “governance” 
societaria del nostro casinò ed, in un clima di cordia-
le collaborazione, sono stati affrontati altri due temi 
concernenti il riconoscimento della specifi cità della 
nostra Enclave.

Sottosegretario al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze On. Alberto Giorgetti

Sottosegretario al Ministero degli Interni Sen. Michelino Davico, 
Presidente di Federgioco avv. Mauro Pizzigati, Segretario di Federgioco On. Ivo Collé, 
Vicepresidente di Federgioco dott. Donato Di Ponziano

Il Sindaco di Campione d’Italia durante l’intervento
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Mesi d’indagine, ma alla fi ne i Carabinieri del 
Nucleo di Campione d’Italia hanno sgomi-
nato un’organizzazione criminale con a ca-

rico reati che vanno dalla ricettazione alla sostituzione 
di persona, all’indebito uso di carte di credito, sia al 
Casinò dell’enclave, sia in altre case da gioco. 
Tutti di etnia sinta, nomade, anche se ormai stanziali 
tra Genova e Torino, i quattro individui destinatari di 
ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal-
la Procura della Repubblica di Como e tutti vecchie 
conoscenze delle forze dell’ordine. Si erano specializ-
zati in “beauty-farm” e centri di bellezza di tutta l’Ita-
lia centro-settentrionale, introducendovisi di soppiat-
to per sottrarre carte di credito e documenti d’identità 
alla clientela, nel pieno del relax. 
I documenti venivano quindi falsifi cati per esser esibi-
ti alle casse delle diverse case da gioco dove i membri 
della banda - di volta in volta, opportunamente ca-
muffati con barbe e parrucche - acquistavano fi ches 
per migliaia di euro che naturalmente non utilizza-
vano per giocare, ma cambiavano in denaro contante 
prima di lasciare indisturbati i casinò. I numerosissi-
mi prelievi si ripetevano non solo a Campione d’Italia, 

ma anche a Monaco e in Istria per cui l’indagine del 
Nucleo Carabinieri di Campione d’Italia si è svilup-
pata in stretto contatto con forze dell’ordine di altri 
paesi. Un coordinamento grazie al quale è stata dise-
gnata una puntuale “mappa” dei reati dell’organizza-
zione criminale i cui membri a seconda del giorno e 
del periodo andavano in un casinò piuttosto che in un 
altro, a seconda del maggiore affl usso della clientela in 
cui confondersi. 
L’arresto in fl agrante dei “gregari” - materialmente 
inviati ad effettuare i primi e più rischiosi prelievi – ha 
consentito ai carabinieri di disarticolare via via l’inte-
ra organizzazione, previo sequestro di numerosissime 
carte di credito e d’identità falsifi cate oltre al materia-
le utilizzato dagli indagati per mascherarsi. 
Nella maggior parte dei casi, la scaltrezza del gruppo 
faceva sì che le vittime rimanessero per giorni ignare: 
spesso sono stati proprio i Carabinieri di Campione 
d’Italia ad avvertirle. I malviventi, infatti, erano tal-
mente esperti da riuscire a sottrarre le carte di credito 
senza destare sospetti, in modo che nessuno bloccasse 
le carte impedendo prelievi indebiti che venivano ef-
fettuati nel volgere di poche ore dal furto. 

Un paziente e meticoloso lavoro sui tabulati delle 
transazioni effettuate al Casinò Municipale di Cam-
pione d’Italia, il confronto con i dati circa carte di 
credito rubate o smarrite e, infi ne, l’analisi dei dati 
con le fotografi e custodite negli archivi dell’Arma, ha 
permesso ai Carabinieri di Campione di individuare 
ed arrestare tutti i membri della banda delle “beauty-
farm”, nonostante le mascherature degli inquisiti. 
L’indagine, coordinata dalla Procura della Repub-
blica di Como, si è avvalsa anche del Reparto di In-
vestigazioni Scientifi che (RIS) di Parma: sofi sticati 
accertamenti antropometrici hanno defi nitivamente 
dimostrato che i malviventi - ripresi dalle telecamere 
mentre effettuavano le indebite operazioni - seppur 
camuffati, erano sempre i medesimi, inchiodandoli 
alle loro criminose responsabilità. 

  olta la maschera
    ai ladri di carte di credito T Indagine dei carabinieri

Esercitazioni interforze di salvataggio 
e soccorso nelle acque del Ceresio. Se 
ne sono svolte due, dimostrative an-

che della coesione transnazionale Campione 
d’Italia-Canton Ticino, tra aprile e maggio, 
simulando un’unità nautica in diffi coltà di 
fronte a piazza Roma. L’esercitazione ipo-
tizzava uno scenario grave: l’esplosione di 
un motoscafo a causa della mancata ed ob-
bligatoria evacuazione dei fumi di combu-
stione dal vano motore con il conseguente incendio 
dell’unità. Effi cacemente combinato l’intervento di 
polizia locale e polizia cantonale, sulla scorta delle 
convenzioni internazionali di salvataggio e soccorso, 
con la delimitazione della zona dell’incidente, men-

occorsi sul lago S 
   empo di 
  dichiarazioni
dei redditi
Flash sulle detrazioni
per spese sanitarie

Rigo RP1 Spese sanitarie: indicare le spese sa-
nitarie per la parte che supera la franchigia 

di euro 129.11. La detrazione spetta per le spese 
sanitarie, diverse da quelle relative a patologie 
esenti dalla spesa sanitaria pubblica, sostenute per 
prestazioni chirurgiche, analisi, indagini radio-
scopiche, ricerche e applicazioni, prestazioni spe-
cialistiche, acquisto o affi tto di protesi sanitarie, 
prestazioni rese da un medico generico (compresa 
l’omeopatia), ricoveri collegati ad una operazione 
chirurgica o degenze, acquisto di medicinali, spese 
relative all’acquisto o all’affi tto di attrezzature sa-
nitarie (ad esempio, apparecchio per aerosol o per 
la misurazione della pressione sanguigna), impor-
ti dei ticket pagati se le spese sopraelencate sono 
state sostenute nell’ambito del Servizio sanitario 
nazionale, la stessa detrazione d’imposta spetta 
anche per le spese di assistenza specifi ca sostenute 
per assistenza infermieristica e riabilitativa, pre-
stazioni rese da personale in possesso della qualifi -
ca professionale di addetto all’assistenza di base o 
di operatore tecnico assistenziale esclusivamente 
dedicato all’assistenza diretta della persona, pre-
stazioni rese da personale di coordinamento delle 
attività assistenziali di nucleo o con la qualifi ca di 
educatore professionale o da personale qualifi cato 
addetto ad attività di animazione e/o di terapia oc-
cupazionale. Con riferimento alle spese sanitarie 
relative all’acquisto di medicinali, si precisa che a 
decorrere dal 1 gennaio 2008 la detrazione spetta 
se certifi cata da fattura o da scontrino fi scale (c,d, 
“scontrino parlante”). 

tre l’unità di salvataggio di Lugano ha garantito il 
soccorso degli infortunati ed infi ne il trimarano PL11 
in dotazione congiunta alla Polizia di Campione ed 
ai Pompieri di Melide con le dotazioni antincendio 
di bordo, ha provveduto a domare le fi amme. 

Simulazioni

T

 

to dei campionesi quanto di turisti e visitatori della 
nostra enclave e della casa da gioco. Con la novità 
ulteriore di provare a ‘puntare’ sulla famiglia che 
considero un segmento di mercato particolarmente 
interessante se s’intende valorizzare, ed è il nostro 
proposito, il territorio oltre al Casinò”. 

Con quale strategia?
“Cominciando dal calendario: nel periodo primave-
rile abbiamo individuato un terreno ancora da colti-
vare con una serie di eventi riservati ai giorni festi-
vi. Di domenica la famiglia può muoversi insieme e 
rivolgendoci a quel pubblico diversifi cato per età e 
interessi che ne costituisce l’insieme è stato elabora-
to il cartellone che offre ‘Assaggi di primavera’ senza 
dubbio invitanti e gustosi. Poiché hanno la necessità 
di svolgersi all’aperto sono proposte che abbisognano 
del bel tempo, ma con la debita lungimiranza si è via 
via previsto un eventuale rinvio in modo da non can-
cellare alcuna manifestazione”.

L’Azienda Turistica è emanazione del Comune, ma 
resta vicina alla Parrocchia. 
“I concerti di Natale e di Pasqua si svolgono nella 
chiesa parrocchiale, ma non è soltanto una questione 
logistica. L’Azienda Turistica è parte integrante della 
comunità non meno che dell’economia locale e sono 
convinta che la volontà di offrire occasioni e momenti 
di recupero e salvaguardia delle radici di Campione e 
dei Campionesi, sia condivisa. 
Ed è proprio questa condivisione che va dalla Par-
rocchia al Comune al Casinò la chiave di volta che 
consente la migliore promozione del nostro territorio. 
Perciò, tornando agli eventi musicali (non dimen-
ticando la novità dei concerti d’organo, un prezioso 
Mascioni, presente nella Parrocchiale di San Zenone) 
voglio aggiungere che questi costituiscono un invito 
a ritrovare insieme una tradizione che si esalta nel-
l’arte monumentale dei Maestri Campionesi, modello 
antico di cultura e di amore per il paese di cui non si 
devono perdere gli echi”.

Una professionalità che ha appena avuto un 
riconoscimento operativo rilevante – la pre-
sidenza dell’Associazione ticinese dei gior-

nalisti – non è certo incongrua con il mandato che 
impegna Cristina Ferrari al vertice dell’Azienda Tu-
ristica campionese. 
Al contrario è uno dei segnali con cui l’Amministra-
zione Comunale ha subito defi nito un lavoro impron-
tato alla trasparenza e che, perciò, deve avvalersi di 
comunicatori di comprovata professionalità. Cristina 
Ferrari non ne è solo convinta assertrice, ma ha la pos-
sibilità di mettere in pratica la teoria.
“Non è necessaria – sostiene – una scala da uno a die-
ci: resta semplicemente vano qualunque evento si or-
ganizzi se privo di un’informazione che circoli attra-
verso adeguati canali di comunicazione in modo da 
pervenire a tutto il pubblico, e mi riferisco all’estesa 
paletta di destinatari cui siamo interessati”. 

Quindi...
“Se è ovvia l’importanza dei contatti e dei rapporti con 
la stampa, Internet dischiude orizzonti di ampiezza 
inimmaginabile, ma la comunicazione funziona an-
che con il volantinaggio: questo per dire, da ammi-
nistratore di un’Azienda Turistica, che nel budget di 
qualsivoglia progetto bisogna sempre considerare la 
quota destinata alla comunicazione”.

Un cambiamento in linea con i tempi.
“Proprio. Dalla carta stampata, ma anche dalla televi-
sione a Internet, lo stravolgimento – in senso creativo 
e fertile – del lavoro di chi è addetto alla comunicazio-
ne ha comportato un’accelerazione impressionante. Se 
prima, lo dico da giornalista, si poteva rifl ettere sulle 
notizie, sul modo di diffonderne i contenuti, Internet 
viaggia sotto il segno di un’immediatezza che può 
comportare il rischio di pregiudicare la completezza. 
Detto altrimenti, il messaggio può essere penalizza-
to dalla fretta di comunicare subito e continuamente, 
ma quest’ultima ormai è un’esigenza imprescindibile, 
una vera e propria necessità”.

L’Azienda Turistica dispone di un sito Internet.
“Naturalmente; negli ultimi mesi l’abbiamo voluto 
rinnovare perché ci eravamo accorti che mancava di 
immediatezza in termini di semplicità della fruizio-
ne di informazioni essenziali. L’abbiamo voluto più 
semplice, per cui mentre prima era diffi coltoso re-
perire eventi e manifestazioni, ora questi occupano 
spazi prioritari: si trova subito l’invito, per così dire, 
del giorno, ma anche l’intero apparato iconografi co è 
stato riveduto in una cornice grafi ca elegante, ma so-
prattutto, ripeto, semplice”.

Semplice e immediato. 
“Rappresento un ‘giovane’ Consiglio di amministra-
zione dell’Azienda Turistica, in carica come è da un 
anno e mezzo appena, ma che proprio per questo 
non esita a battere nuovi itinerari con proposte inedi-
te, verifi candone sul campo il riscontro da parte tan-

        rogramma manifestazioni
   maggio e giugno

• 9 Maggio, Sabato - ore 21:00
Chiesa Parrocchiale San Zenone
GIULIANA CASTELLANI
E OLIVIERO GIORGIUTTI
IN CONCERTO 
entrata libera e gratuita

• 10 Maggio, Domenica dalle ore 10:30 
MAMMA MIA 
In occasione della festa della Mamma
esposizione e vendita di articoli da regalo
( bancarelle, fi ori , bigiotteria, creme, etc) 

- ore 15:00 
SPETTACOLO CONCERTO 
CON LA BANDA BESANA 

Cristina Ferrari

Dialogo con Cristina Ferrari

 na campionese alla guida  
dell’Associazione ticinese dei giornalistiU 

• 24 Maggio, Domenica dalle ore 10:00
Piazza Roma e Piazzale Maestri Campionesi
PANE E COMPANATICO
Dimostrazione, degustazione e vendita
in collaborazione con
l’Associazione Mastri Panettieri, Pasticcieri, 
Confettieri della Svizzera Italiana
manifestazione libera e gratuita
 
• 30 Maggio, Sabato - ore 21:00
Auditorium Mon. Piero Baraggia 
SPETTACOLO TEATRALE
CON I GIULLARI DI GULLIVER
 
• 7 Giugno, Domenica dalle ore 10:00
Piazzale Maestri Campionesi e
Piazzale del 5° Piano Casinò Municipale
HARLEY DAVIDSON SHOW
Esposizione delle mitiche moto Harley Davidson 
con Ticino Chapter South Switzerland.

• 17 Maggio, Domenica - ore 18:30 
Chiesa Parrocchiale San Zenone
MATTEO FRANCESCO GOLIZIO 
CONCERTO D’ORGANO
entrata libera e gratuita

• 21 Maggio, Giovedi - ore 21:00
Auditorium Mons. Piero Baraggia
AIRES DE TANGO 
Esibizione in ballo e musica
sulla storia del Tango

manifestazione libera e gratuita
 
• 23 Maggio, Sabato - ore 21:00
Chiesa Parrocchiale San Zenone
ENRICO  VICCARDI
CONCERTO D’ORGANO
manifestazione libera e gratuita
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e pensate che l’istruzione
sia costosa, provate l’ignoranzaS  

contento di quello che ho fatto. Forse 
qui sta il punto: essere contenti di quello 
che abbiamo fatto. Io ho studiato vete-
rinaria all’Università di Milano, poi ho 
preso un dottorato in malattie tropicali 
all’Istituto Principe Leopoldo di Malat-
tie Tropicali ad Anversa, ho svolto un 
professorato a Pisa e ho partecipato a un 
concorso della FAO, dove lavoro. For-
se ho fatto una scelta economicamente 
meno soddisfacente di altre ma mi sono 
levato quelle che per me sono delle belle 
soddisfazioni. 
Siamo curiosi: sappiamo che Raffaele ha 
curato vari progetti in Africa, in Asia e 
nei Caraibi, che ha girato il mondo, che 
ha vissuto avventure da fi lm. Insomma, 
capiamo che abbia di che essere soddi-
sfatto. Ma vogliamo sentire almeno un 

esempio direttamente da lui. 
Quali soddisfazioni ti sei tolto?
Le pubblicazioni scientifi che, ad esempio. Certo, alla 
lunga diventano una routine, ma la prima è qualcosa 
di speciale. È davvero una gran bella soddisfazione 
vedere per la prima volta il tuo nome su una rivi-
sta scientifi ca internazionale, vedere riconosciuto il 
frutto del proprio lavoro. 
Raffaele lavora alla FAO, un’organizzazione inter-
nazionale di notevole fama. Una posizione di tutto 
prestigio, insomma. Ma proviamo a ragionare con i 
“se”. È assurdo, e ne siamo consapevoli, ma voglia-
mo tentare lo stesso: se non fossi dove adesso sei, ne 
sarebbe comunque valsa la pena? Ha un senso stu-
diare per anni per poi ritrovarsi a fare altro? 
Ne sarebbe valsa la pena comunque. Sì, sono con-
vinto che valga la pena tentare. Considerate che non 
conta solo la meta, ma tutto il percorso, tutta l’espe-
rienza che fai lungo la strada della vita. Quando ero 
a Milano a studiare all’università, erano gli anni di 
piombo. Pensate che una sera ho chiesto l’ora a una 
signora per strada, e questa è scappata! Certo, porta-
vo la sciarpa, i capelli un po’ lunghi, ma prendermi 
per un terrorista mi è sembrato eccessivo... Ho vis-
suto da dentro anni di fermento, anni in cui sciope-
rare signifi cava tirare avanti a caffé e latte... Vivere 
le cose, respirare in prima persona le atmosfere, che 
siano quelle di un’università, di una città, di una lot-
ta politica, di un continente, è un’esperienza che ti 
arricchisce. Quando sei su una moto in mezzo al de-
serto, sali su una duna e intorno c’è il niente, capisci 
che lì un milione di franchi non vale un litro d’ac-
qua. Quando ti ritrovi in mezzo a colpi di stato, con 
la gente che spara per le strade e il coprifuoco, dopo 
dai un valore diverso alle cose: pensi che sei scam-
pato, pensi a quei due o tre amici che hai (nella vita 
non ne hai tanti di più), pensi alle cose che contano 
davvero, pensi che sei stato fortunato a nascere nel 
luogo giusto e nel momento giusto. Insomma, fare 
esperienza, e studiare, aiutano ad avere una prospet-

Da Raffaele Mattioli un invito a curare la propria formazione, comunque vada

Futuro, istruzione, Casinò. Lo so, 
sempre i soliti argomenti. Cosa 
volete farci? Siamo un po’ ripe-

titivi, a dispetto della giovane età. Ab-
biamo incontrato, per parlare un po’ di 
questo e altro, il professor Raffaele Mat-
tioli, Funzionario per la Salute Anima-
le presso la FAO (Organizzazione per 
l’alimentazione e l’agricoltura delle Na-
zioni Unite). 
Un uomo dal percorso denso e interes-
sante. Raffaele è responsabile di pro-
grammi che riguardano il miglioramen-
to della salute animale nel contesto dello 
sviluppo dell’agricoltura come mezzo 
per ridurre la povertà e migliorare la 
sicurezza alimentare. Le aree geografi -
che di sua competenza e/o di operazione 
sono l’Africa, l’Asia, i Caraibi e il Medio 
Oriente. In particolare, Raffaele si occupa di eco-
logia delle malattie (soprattutto quelle da vettori), 
ossia come le malattie possono emergere, insediarsi 
e diffondersi in una specifi ca regione e/o area geo-
grafi ca in base alle condizioni e/o cambiamenti cli-
matici, alle attività umane e in relazione al contesto 
socio-economico, politico e ambientale. 
Un percorso che il nostro povero articolo non può 
sondare in tutta la sua signifi canza. Vi presentiamo 
dunque solo un piccolo pezzo della sua storia e dei 
suoi pensieri, con l’augurio che anche uno solo di noi, 
rispecchiandosi o meno nella sua esperienza, nelle sue 
rifl essioni, nella sua storia, possa trovare qualche ri-
sposta alle proprie domande, qualche elemento utile a 
scrivere la propria di storia, piccola o grande che sia.
Abbiamo appuntamento sul lungolago, ormai no-
stro “uffi cio”. Ci sediamo su una panchina e il nostro 
“ospite”, una persona piacevole e davvero alla mano, 
ci chiede subito di dargli del tu e di chiamarlo sem-
plicemente Raffaele. Discutiamo con lui del futuro, 
della scelta della strada formativa/professionale che 
un giovane è chiamato a fare. A Campione, lo abbia-
mo ripetuto spesso, abbiamo una fortuna, una fonte 
di lavoro che altrove non è dato trovare: il Casinò. 
Una professione dignitosa e attraente, sotto molti 
punti di vista. Insomma, un’ottima alternativa, che 
forse però molti di noi scelgono troppo presto, ri-
nunciando alla possibilità anche solo di tentare altre 
esperienze, e forse talvolta giocando al ribasso sulla 
propria istruzione, una volta fi nite le scuole medie. 
Chiediamo a Raffaele che cosa pensi in proposito.
Indubbiamente il Casinò è una realtà lavorativa at-
traente, forse non tanto per la qualità di vita, visti gli 
orari a cui sottopone, quanto per il trattamento soprat-
tutto in relazione alle responsabilità. È più che com-
prensibile che molti giovani scelgano la casa da gioco.
Quale potrebbe essere la molla che stimoli anche solo 
a tentare qualcosa di diverso?
Uscendo da Campione si ha la possibilità di affron-
tare una realtà più variegata e grande e, dunque, più 

competitiva. Ora, la competizione può fare paura o 
comunque intimorire, ma può essere anche uno sti-
molo importante. Per me è stato così: sentivo di voler 
raccogliere la sfi da di un contesto che mi mettesse 
maggiormente alla prova. E questo è il mio consiglio: 
provare a considerare la competitività uno sprone, 
uno stimolo a fare, a competere in primo luogo con 
se stessi e a migliorarsi. 
Mentre il sole si fa largo tra le nubi e i pollini, ahinoi, 
iniziano a farsi sentire, domandiamo a Raffaele se 
non abbia mai pensato al casinò, e quali altri fattori, 
oltre alla volontà di mettersi alla prova in una realtà 
diversa, lo abbiano portato verso altri lidi.
Guardate, avrei potuto avere un posto al Casinò. Papà 
ne era direttore, e mio cugino era sindaco. Eppure, 
proprio la famiglia ha giocato un ruolo signifi cativo 
nella mia scelta; tutt’e due i miei genitori mi hanno 
sempre spinto a studiare. Che in questo momento al 
Casinò non lavori nessun Mattioli o Costioli, forse 
vuol dire qualcosa. Anche i miei cugini e le mie cu-
gine hanno fatto percorsi al di fuori del Casinò. Sì, 
certamente la famiglia e il suo contesto hanno un’in-
fl uenza importante. Ma quello che conta davvero, la 
molla che ti spinge verso altre strade, è la scelta di 
tentare di fare quello che ti piace, quello che ti appas-
siona, quello che hai sempre desiderato e voluto fare. 
Naturalmente, devi averne le possibilità e augurarti 
anche un po’ di fortuna. Io ho sempre voluto fare ve-
terinaria e andare a lavorare in Africa: vedevo quegli 
animali, quegli spazi infi niti e volevo essere là. Ho 
seguito i miei desideri, quasi un istinto. 
Nemmeno un piccolissimo ripensamento?
Certo, qualche volta sei lì a studiare, magari in pie-
na estate, con fuori quaranta gradi all’ombra. Sai 
che molti tuoi amici sono in giro a divertirsi, men-
tre tu sei davanti alla scrivania con i tuoi libri, solo 
come un cane. O meglio, solo con un cane, il tuo: lo 
guardi e pensi: “sì, amico mio, è per te, per curare 
te e gli altri animali, che sono qui”. Non dico che 
sia l’esperienza più dura del mondo, però... Ma sono 

Raffaele Mattioli

tiva diversa. Se ne avete la possibilità, e volete farvi 
un po’ di esperienza in giro per il mondo, andate! 
Davvero ne vale la pena? Anche se poi, nonostante 
tutti gli sforzi, non si dovesse riuscire a crearsi una 
posizione? 
Innanzitutto, penso che con impegno e con una giu-
sta ambizione in genere le soddisfazioni arrivino. 
Certo, magari il tuo stipendio non è così cospicuo, 
ma se è decente, se ti permette una vita dignitosa, ha 
già un gran valore, perché sono soldi molto gratifi -
canti. Forse la ricchezza va intesa in senso più ampio: 
se, ad esempio, con quello che fai sei riuscito a tra-
smettere valori, se con il tuo lavoro sei riuscito a far 
stare un po’ meglio la società, questa è una ricchez-
za. L’istruzione è una ricchezza: studiare, leggere, 
rifl ettere, ti aiutano a capire. Ogni tanto mi metto su 
una panchina, guardo il lago e semplicemente sto lì 
a pensare: questa è una ricchezza, secondo me, una 
ricchezza sicuramente diversa da quella economi-
ca, ma pur sempre una ricchezza, che anzi ha forse 
più valore. La professionalità, la dignità, l’integrità: 
queste sono una ricchezza. Essere rispettato, poter 
guardare tutti senza abbassare lo sguardo: queste 
sono le soddisfazioni che forse contano di più. Pren-
dete ad esempio un delinquente: può essere ricchis-
simo, ma con ogni probabilità gli mancano integrità, 
dignità e rispetto (quello vero, non quello fi glio della 
paura). In fondo, è davvero ricco? Il lavoro al casinò 
garantisce dignità e integrità: forse il trucco sta nello 
sceglierlo per queste cose, e non unicamente perché 
ben pagato.
Insomma, vale la pena studiare e arricchirsi di cul-
tura ed esperienze, anche se poi le circostanze o le 
scelte dovessero portarci a un percorso diverso, ma-
gari proprio il casinò. 
Come vi dicevo, l’esperienza conta al di là del ri-
sultato. Una volta abbiamo fatto una ricerca, e la 
nostra ipotesi di partenza è risultata sbagliata. Be’, 
ne abbiamo tratto qualcosa di positivo lo stesso: ab-
biamo imparato che quella non era la strada giusta. 
Studiare e fare esperienza ti insegna a cercare il lato 
positivo in ogni cosa, anche nelle cose negative. Hai 
studiato e dopo le circostanze ti hanno portato a la-
vorare al casinò? Sicuramente saprai apprezzarne i 
lati positivi: il fatto che, come dicevo, fai un lavoro 
onesto, dignitoso, economicamente appagante e con 
possibilità di carriera. È un lavoro che lascia rela-
tivamente abbastanza tempo libero per dedicarti e 
soddisfare i tuoi hobby culturali. Il lavoro in fondo 
non è tutto. A me ad esempio piace molto scrivere 
racconti. Inoltre, il bagaglio di apertura mentale che 
ti fornisce l’aver studiato e/o l’aver fatto esperienza 
può essere utilizzato in tutti i contesti.

Confessiamo che, in fondo, abbiamo paura di non 
riuscire. Da parte di qualcuno (noi peraltro non ci 
sentiamo tra questi) tentare una strada e non riuscire, 
provare un percorso di studio e poi magari lavorare 
al casinò, potrebbe essere considerato una “sconfi t-
ta”. Raffaele, sappiamo che è una domanda senza 
senso e senza risposta, ma che cos’è la sconfi tta?
Permettetemi una piccola premessa: come vi ho 
detto, con impegno e con una giusta, bilanciata am-
bizione, le soddisfazioni in genere arrivano. Detto 
questo, certo non hai il potere su tutte le variabili. 
Le sconfi tte nella vita le hai sempre. Ad esempio, ti 
sposi credendo, sperando che vada tutto bene e poi ti 
separi: questa è una sconfi tta, non è che ti sei sposato 
con l’idea di separarti... Ma sei davvero sconfi tto solo 
se hai o fai qualcosa che ti rovina la vita, che ti limita: 
se non metti limiti alla tua libertà, non hai vere scon-
fi tte. Se, come che sia andata, ti rimane sempre la 
forza di volontà di muoverti, di pensare, di esplorare 
hai sempre e comunque ancora una chance. Quando 
non hai più voglia di curiosare in te e nella vita, forse 
allora sei davvero sconfi tto. Adagiarsi, quella è una 
sconfi tta. Se invece, in qualsiasi contesto, riesci ad 
imparare ogni giorno, non sei sconfi tto.
Parole che colpiscono, e che speriamo possano essere 
uno stimolo soprattutto per noi stessi. È stato davve-
ro un bell’incontro, il nostro con Raffaele: un incon-
tro signifi cativo, che ci ha regalato molti spunti di ri-
fl essione davvero profondi, e anche un po’ di fi ducia 
e di speranza. Speriamo che possa essere così anche 
per chi avrà avuto la pazienza di leggere questo ar-
ticolo. Prima di salutare Raffaele e il nostro “uffi -
cio-panchina”, gli chiediamo un ultimissimo favore: 
qualche consiglio al volo per noi ragazzi.
Non posso che ribadirvi che l’istruzione è tutto. De-
rek Bok, ex preside di Harvard, una volta ha detto: 
“Se pensate che l’istruzione sia costosa, provate l’igno-
ranza”. Il mio consiglio è di andare avanti a studiare, 
di cercare di capire quali siano le vostre capacità e le 
vostre attitudini. E cercate di non mettere come pri-
mo valore i soldi o l’esteriorità. Tentate: comunque 
vada, ne sarà valsa la pena. Spero e credo che Cam-
pione non chiuderà le sue porte ai ragazzi del paese, 
per cui tentate. E ricordate che avere cultura è già 
una ricchezza in sé. Se hai le informazioni, hai il po-
tere di scegliere, di decidere, di poter decidere soprat-
tutto riguardo a ciò che vuoi dalla tua vita. Leggendo 
e studiando hai la possibilità di apprendere, di capire 
e di capirti, di informarti, di analizzare l’informazio-
ne e di usarla nelle varie situazioni della vita in modo 
da prendere le decisioni che, si spera, siano giuste. 

 Robin Creti

 Chi fosse interessato a sapere qualche cosa sul Programma Contro la Tripanosomiasi Africana del 
quale Raffaele è responsabile può visitare il sito internet 

 http://www.fao.org/ag/againfo/programmes/en/paat/home.html.
 Nel sito vi sono anche alcune pubblicazioni scientifi che di cui Raffaele è autore, quali
- Standardizzazione della mappatura della copertura vegetale per un processo decisionale di lotta alle 

tsetsè e alla tripanosomiasi (http://www.fao.org/docrep/010/i0215e/i0215e00.htm);
- Mappatura dei benefi ci: un nuovo strumento decisionale per gli interventi contro tsetsè e tripanoso-

miasi (http://www.fao.org/ag/againfo/programmes/en/paat/documents/papers/Paper_2006.pdf);
- Opzioni di gestione a lungo termine di lotta alle tsetsè e ai tripanosomi in Africa dell’ovest 
 (ftp://ftp.fao.org/docrep/fao/007/y5342e/y5342e00.pdf). 

Altre pubblicazioni di Raffaele sono 
- Centrando l’obiettivo contro la povertà: il Programma di Lotta alla Tripanosomiasi 1997-2007, 

brochure del relativo programma FAO 
- Politiche di intervento contro tsetsè e tripanosomiasi che supportano lo sviluppo sostenibile dell’alleva-

mento e dell’agricoltura, in Journal of Food, Agriculture and Environment, 2004, vol.2, pp. 310-314.

Con l’augurio che qualcuno possa appassionarsi alla veterinaria tropicale!

Sono una Madonna con Bambino, una 
Madonna inginocchiata e un Angelo An-
nunciante, sculture tutte risalenti al XIV 

secolo e appartenenti alla scuola dei Maestri 
Campionesi. Nel programma di valorizzazione 
di un patrimonio d’arte unico, l’Amministra-
zione Comunale aveva disposto il restauro delle 
tre opere, la prima scolpita a tutto tondo, le altre 
destinate in origine ad essere collocate in appo-
site nicchie, che ora appaiono nel loro ripristi-
nato fulgore in adeguati spazi all’interno della 
Galleria Civica campionese, tra altre seleziona-
te opere scultoree del XIV e del XV secolo che 
attestano la grandezza degli antichi Maestri cui 
il Comune tributa così, permanentemente, un 
doveroso e sentito omaggio.
Nel caso specifi co, l’intervento condotto da 
un’impresa specializzata, la Arterosa di Milano 
che vanta tra le proprie referenze il restauro del 
David di Michelangelo, previe spolveratura e 
rimozione dei residui, ha restituito alle statue la 
luminosità che promana da superfi ci marmoree 
levigate ad arte, salvaguardando però tracce di 
colore, con tutta probabilità originali, a confer-
ma dell’uso antico di dipingere le opere sculto-
ree. Trattate con perizia massimamente rispet-
tosa delle origini, le tre statue possono dunque 
essere fi nalmente ammirate come si deve con 
l’orgoglio che l’Amministrazione Comunale è 
fi era di ostentare, in quanto testimoniano di un 
passato memorabile, il cui ricordo va salvaguar-
dato e valorizzato con una politica che contem-
pera progressivamente acquisizioni e restauri, 
con l’obiettivo di incentivare un patrimonio non 
solo ideale di Campione d’Italia. 

     re sculture 
   del XIV alla
galleria civica
T
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n memoria di Arrigo Galassi

Campione d’Italia non dimentica uno dei suoi 
più diletti fi gli e, nel trentennale della pre-
matura, tragica scomparsa del grande oboi-

sta Arrigo Galassi, non può accontentarsi del ricordo 
di lui nella toponomastica cittadina. Gli ha dedicato 
infatti il Concerto di Pasqua, in una chiesa parroc-
chiale straripante, dove il tributo alla memoria è sta-
to interpretato da Fabien Thouand, primo oboe della 
Scala (il posto che Galassi aveva occupato trentenne, 
su invito, per chiara fama, di Claudio Abbado) e da 
Klaidi Sahatci, primo violino del medesimo teatro 
milanese, con l’ensemble Perpetuum mobile diretto 
da Igor Longato. In programma musiche di Anto-
nio Vivaldi, Johann Sebastian Bach, Arvo Part, Sa-
muel Barber e Gustav Holst. Figura e personalità di 
Arrigo Galassi sono state evocate invece da Cristina 
Ferrari, presidente dell’Azienda Turistica campio-

I

11

A 30 anni dalla morte del musicista

nese: il musicista era nato nell’enclave nel 1943, e a 
vent’anni era già apprezzato solista. La sua fi ne, a 35 
anni d’età, in un sinistro della strada non distante da 
casa, stroncò un impareggiabile oboista, la cui arte è 
testimoniata dalle registrazioni che ha lasciato, ma 
che nel ricordo di chi lo conobbe –da Riccardo Muti 
a Carlos Kleiber – era un uomo di rara dolcezza e di 
straordinaria simpatia. Possono ben dirlo i campio-
nesi che lo conobbero. Era progenie – numerosa: se-
sto, e primo maschio, di otto fratelli – di Lucia Gior-
gini e Enrico Galassi, entrambi romagnoli immigrati 
a Campione. Per primo vi era approdato Enrico, 
aprendo una bottega di calzolaio per poi sposarsi nel 
paese d’origine e infi ne mettere su famiglia in riva al 
Ceresio. Essenziale la fi gura paterna, per il venturo 
oboista: musicante – nelle bande di Lugano, Como, 
Riva San Vitale, Arogno – trasmise al fi glio i primi 

rudimenti della musica e una naturale passione per 
lo strumento, esaltata successivamente dall’incontro 
di Arrigo Galassi a Milano con Leandro Serafi n, 
primo oboe alla Scala e insegnante. Il loro legame, 
non solo docente e allievo, ma ben presto veri amici, 
coinvolse tutta la famiglia tanto è vero che il padre 
Enrico volle chiamare Leandro l’ultimo fi glio. Dopo 
Serafi n, fu l’oboista Renato Zanfi ni a valorizzare le 
straordinarie doti di Arrigo Galassi indirizzandolo 
verso la carriera prefi gurata dalla chiamata come 
primo oboe, ventenne, nell’Orchestra dei Pomeriggi 
musicali di Milano e due anni dopo nell’Orchestra 
della Radio Svizzera Italiana. Nel 1968 il matri-
monio con Carla Bernasconi, due fi gli e, per chiara 
fama, nel 1973 Claudio Abbado lo volle alla Scala. 
Primo oboe nell’orchestra del maggiore teatro lirico 
del mondo. E solista acclamato ovunque, in Ame-
rica, a Mosca. Il 9 aprile 1979 la morte repentina, in 
bicicletta, travolto da un autotreno a Lugano, poco 
distante da casa. “L’immatura scomparsa che tutto 
sconvolse, ma che non tutto distrusse” disse a suo 
tempo un altro Campionese, Franco Charrey, par-
lando di Arrigo Galassi, un amico con il talento di 
un grande artista del quale restano le registrazioni, 
mirabili esecuzioni che fanno risentire, magistrale, il 
suono impareggiabile, l’emozione, di quell’oboe.

Interessante presentazione quella organizzata ne-
gli scorsi giorni alla Galleria Civica dall’Azien-
da Turistica in collaborazione con il Comune di 

Brusino Arsizio. Ospite della serata la storica Silvia 
Sartorio e il suo libro “L’ora della carità”. Una ricer-
ca che fra le sue pieghe ha rivelato anche una prezio-
sa parte della storia di Campione d’Italia e dell’allora 
parroco (erano gli anni della Seconda Guerra Mon-
diale) monsignor Piero Baraggia. Presenti al tavo-
lo dei relatori anche il giornalista televisivo Bruno 
Boccaletti e monsignor Arnoldo Giovannini, in quei 
tempi segretario personale del Vescovo di Lugano.
Autunno 1943, migliaia di perseguitati del regime 
nazifascista in fuga dall’Italia cercano rifugio nella 
vicina e neutrale Svizzera.
Come si comportarono le autorità religiose della 
Svizzera Italiana in questo frangente storico?
Quale fu il ruolo svolto dai cattolici del Canton Ti-

cino nei confronti delle migliaia di pro-
fughi italiani?
Questi sono gli interrogativi dai quali 
ha preso vita lo studio dell’ampia do-
cumentazione conservata nell’Archi-
vio storico diocesano a Lugano, attra-
verso la quale emerge un’importante 
azione svolta, negli anni 1943-1946, 
da parte della Chiesa ticinese e dei 
suoi rappresentanti, nelle varie fasi di accoglienza 
e sostegno ai rifugiati. Il vescovo di Lugano mons. 
Angelo Jelmini intervenne nei rapporti con le auto-
rità federali e nelle fasi di coordinamento, occupan-
dosi di singoli casi «speciali» e di complesse attività 
di soccorso. Alcuni sacerdoti ticinesi operarono in 
situazioni spesso rischiose al limite della clandesti-
nità, per aiutare l’ingresso dei profughi e mantenere 
i contatti tra Svizzera e Italia. Continuava così an-

che in territorio elvetico 
l’opera del «basso clero» a 
favore dei perseguitati dei 
nazifascisti, con l’esilio di 
molti sacerdoti italiani, al-
cuni dei quali non cessarono 
di collaborare per la salvez-
za dei propri compatrioti. 
In ambito assistenziale, le 
associazioni cattoliche della 
Svizzera Italiana misero a di-
sposizione la loro organizza-
zione per il sostegno materiale 
e spirituale rivolto agli italiani 
internati nei vari campi, anche 
con la creazione di iniziative 
culturali. Alla fi ne del confl itto 

fu creata un’imponente azione di soccorso che coin-
volse i cittadini dell’intera Confederazione: l’«Opera 
nazionale del Dono svizzero per le vittime di guer-
ra». La Caritas, come coordinatrice di tutte le forze 
cattoliche, organizzò l’aiuto alle città del nord Italia 
e in particolare a Milano, accogliendo così le richieste 
inviate a più riprese dal cardinale Ildefonso Schuster 
a mons. Jelmini.

ora della caritàL‘ la Chiesa ticinese a sostegno dei rifugiati
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CHI ERA TINO?
Per la famiglia e per le persone a lui care provava uno 
sconfi nato, incondizionato amore. Lo stesso che prova-
va per Campione e per la sua terra natia, la Romagna, 
Sogliano al Rubicone, un paesino incantevole, un pre-
sepe, posto su una collina di fronte a San Marino. Ama-
va i suoi fratelli, l’adorata Ines, Fernanda e Bruno, i 
suoi nipoti e pronipoti, il grande amico d’infanzia Pao-
lo, Annalisa e i loro fi gli. Della sua compagna diceva: 
“Solo con lei ho trovato la pace e il coraggio della tene-
rezza”, una tenerezza appassionata, percorsa da brividi 
d’orgoglio che non cesseranno. In sostanza mai.
Amava la musica che prendeva il suo cuore, i sensi, la 
mente: Celentano. Dalla. Morandi.
Essendo stato carabiniere provava imperituro rispetto 
per l’arma, senso di responsabilità e istinto di prote-
zione. Era orgoglioso di aver conosciuto il Generale 
Dalla Chiesa che diceva: “Gli alamari si conquistano, 
la fi amma si difende”. I suoi valori: il rispetto di sé  
stessi e degli altri, l’educazione civica, la coerenza.
Con costanza e passione incoercibile, la scorsa prima-
vera aveva organizzato una mostra: “La nascita della 
forma” con l’esposizione di una trentina di sculture 
in legno, la materia che tanto amava e plasmava. Si 
era messo a disposizione dei bambini, che lui adorava, 
per momenti di dimostrazione. Proprio a loro ave-
va pensato nel creare i suoi ultimi lavori. Le opere, 
quotidiana palestra del suo vivere, coltivando affetto 
e solidarietà, sono sparse in ogni angolo del paese e 
testimoniano il suo grande amore per esso.
Era coordinatore del Gruppo PROTEZIONE CIVI-
LE DI CAMPIONE D’ITALIA, attiva nel campo 
del volontariato, fautore del bene della Comunità e 
preziosa colonna per quanti sono stati chiamati
nel non facile impegno amministrativo del Paese. 
Nella coralità dell’impegno, le serate con i componen-
ti del gruppo erano ricche di programmi, progetti, 
confronti e propositi, ma anche spumeggianti come il 
lambrusco, il sangiovese e il cannonau, dense di con-
versazioni e dolci di rimpianti come il maialino, le co-
stine e formaggi tanto rinomati.
A SANT’ EVASIO, da una masseria, un terreno in-
colto ed una cappella sconsacrata, Tino e gli amici eb-
bero l’idea di creare un luogo mistico e di ristoro. Ora 
è diventato un luogo di rassicurante e rasserenante 
bellezza. Lassù, circondati da quella purezza incre-
dibile, ti senti più vicino a Dio e all’improvviso vedi il 
mondo in una prospettiva diversa, con occhi più lim-
pidi. Lì è tutto grande, immutabile e sereno, come il 
nostro cuore. Come si dice: “Noi possiamo cancellare i 
ricordi, ma i ricordi non si dimenticano di noi”.

PERCHE CI MANCA?
In questo mondo in cui lotte intestine, cattiverie, deni-
grazioni, prevaricazioni la fanno da padroni, e in cui 
ci pare vadano persi i veri valori della vita, ricordia-
mo con questo articolo, in cui prevalgono i sentimen-
ti, che la dignità, il destino, la felicità e il dolore sono 
tra i grandi protagonisti della nostra esistenza e che 
le loro conseguenze spesso si trasformano in preziosi 
insegnamenti per migliorare noi stessi.
Il 30 maggio dello scorso anno ci ha lasciato un amico 
ed un artista, una persona generosa e vera, dolce e in-
tuitiva, unica, straordinaria. Abbiamo tutti nostalgia 
della sua intelligenza, dell’inesauribile positività, del-
l’appassionata umanità.

T

RICORDI, PAROLE E PENSIERI
Ascoltiamo le parole e i pensieri di coloro che l’hanno 
conosciuto e amato poiché ci sembra giusto conservare 
colloqui, consuetudini, con le persone che ci hanno la-
sciato patrimoni d’opere, d’idee, d’affetti, di sentimenti.

MARCO FERRARI
Non è facile trovare le parole giuste per ricordare un 
personaggio come il nostro Tino. Non è facile perché, 
in questo momento, tornano alla mente innumerevoli 
episodi con lui protagonista che, quando sono acca-
duti, hanno anche fatto sorridere, ma oggi riempiono 
l’animo di tristezza e gli occhi di lacrime. Il cammino 
di Tino con la Protezione Civile è partito da molto 
lontano: ne troviamo il nome già alla costituzione del 
primo nucleo di volontari, nel 1997, ma vogliamo ri-
cordarne l’entusiasmo che metteva in ogni progetto, 
prima come volontario poi come coordinatore. Un 
entusiasmo quasi da bambino e che non molti bam-
bini oggi provano, tipico di chi ha un animo sempli-
ce, come Tino. Entusiasmo che, a volte, lo ha anche 
portato a cimentarsi nella realizzazione di progetti 
anche sottovalutandone le diffi coltà che però riusciva 
sempre a superare grazie a grandissima forza d’ani-
mo e disponibilità. Il nostro Tino non si è mai lasciato 
abbattere, neppure dalla malattia. Non amava le di-
scussioni: preferiva tacere e, semmai, farsi carico da 
solo del completamento di un compito, convinto che, 
col tempo, i motivi di discussione si sgonfi ano da soli 
e rimangono solo punti di vista da esporre ed ascol-
tare amichevolmente. Senza di lui, sembra mancare 
il traino del nostro gruppo di volontari; ma fermarci 
sarebbe la cosa che gli dispiacerebbe più di tutte.

GIANNI PIREDDA
Non si può che seguire un amico che si accoda con il 
tuo cuore, è un’amicizia eterna. Abbiamo pianto insie-
me, per l’emozione di un amore trovato, per il dolore 
di un amore perso. Da estroverso, amava la compa-
gnia, ma frequentava anche il silenzio, nell’innocenza 
e semplicità delle sole cose autentiche. Amico unico, 
insostituibile, capace di organizzare, creare, far grup-
po, e spesso fungeva anche da paciere. Gran lavoratore 
e grande scultore. Da quando se n’è andato si è creato 
un gran vuoto. Sono sicuro che anche dall’aldilà starà 
organizzando perché aveva una forza grandissima.

ANNA
Gli ho voluto bene come ad un fratello, come se lo 
avessi conosciuto da sempre.  Da quando è mancato 

 ino Broccoli: l’amico di tutti

ho provato un profondo dolore che mi ha preso il cuo-
re e non dimenticherò fi nché avrò vita.

RAFFAELE E ANITA
Ho conosciuto Tino sul lavoro, serio e professiona-
le. Ho avuto la fortuna, sicuramente fortuna, di fre-
quentarlo nel quotidiano, una persona splendida, 
simpatico, bonaccione, estroverso quasi pazzerello 
(eh l’artista), molto legato alle tradizioni e alla fami-
glia. Ci siamo ritrovati nella Protezione Civile e qui il 
massimo di sé stesso, il connubio tra il professionale e 
la capacità di tener testa al gruppo, non imponendosi 
ma con la simpatia che lo ha sempre contraddistinto. 
Solo chi l’ha conosciuto e frequentato sa cosa abbiamo 
perso tutti. Tino sei spesso nei nostri pensieri e sempre 
nel nostro cuore.

PIUMINO
Il suo compagno a quattro zampe: dodici chili di co-
raggio, lealtà e fi erezza. Lo ha amato come un fi glio, 
un amore schietto e profondo. Godevano quotidiana-
mente della reciproca compagnia, giocando e scoraz-
zando per prati e boschi. Anita, con generosità e af-
fetto, gli aveva confezionato un piccolo mantello con 
la scritta “Protezione Civile” essendone diventato la 
mascotte. Piumino per mesi lo ha aspettato invano sul 
balcone, un’acuta sofferenza. Gli è rimasto negli occhi 
e nel cuore come un tatuaggio.

NONNA MARIA
L’ha amata con tenerezza struggente. La chiamava 
mamma. Per lei Tino era una fonte inesauribile di 
pensieri e sorprese. Da allora prova una sconfi nata so-
litudine. Affermano che quando si perde una persona 
cara, anche se terribile, la prima cosa che si dimentica 
è la voce. Una sera ha sentito un richiamo, quasi un 
grido, ed è balzata in piedi. Era identico al grido di, 
quando apriva la porta ed entrava in casa con l’irruen-
za, la gioia e la felicità di sempre. Ora perde sempre di 
più la memoria, ma  ha capito che la sua voce lei non 
la dimenticherà. Mai.

TINO, la tua presenza ha reso migliore la nostra vita. 
Hai portato gioia, serenità e calore, un raggio di sole 
che splende e splenderà all’infi nito. Guardando il cie-
lo, pensiamo di non averti mai perso perché tu vivi in 
noi, in ciò che facciamo, speriamo e amiamo. Uniti a 
te, nel cuore e nell’anima.

I suoi amici

In occasione del primo anniversario sarà celebrata una 
Santa Messa presso la chiesa parrocchiale di San Zeno-
ne a Campione il giorno 31 maggio p.v. alle ore 18.00.
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Non meno di cinquecento spettatori – è 
vero che l’incontro era Italia-Svizze-
ra, un classico – ma diffi cilmente quei 

sette che giusto cinquant’anni prima decisero di 
fondare a Campione d’Italia una Società Boccio-
fi la avrebbero sognato un evento del genere. 
Anche se dei due superstititi del piccolo grup-
po – uno è il presidente in carica Bruno Boffa 
– Angelo Airaghi, attuale segretario, conclu-
dendo le manifestazioni del cinquantennale ha 
riconosciuto di “aver aspettato per anni questo 
momento, di essere invecchiato, ma di esserci 
arrivato e di averlo fi nalmente vissuto con parti-
colare orgoglio”.
L’incontro internazionale Svizzera-Italia (fi nito, 
per la cronaca, con un netto, nettissimo 9 a 1 a fa-
vore degli azzurri) ha ingemmato il programma 
di una manifestazione che ha confermato la pre-
senza della bocciofi la nel tessuto sportivo e so-
ciale dell’enclave, la sportività del suo pubblico, 
la sensibilità con la quale Amministrazione Co-
munale, Casinò Municipale, Azienda Turistica 
locale ne affi ancano l’impegno sui versanti dello 
sport e dell’aggregazione. Il bocciodromo di via 
Valdancio, un progetto nato nel 1970 e pronta-
mente realizzato, era anche la sede più naturale 
per accogliere il confronto Italia-Svizzera, una 
competizione che a Campione d’Italia ha voluto 
anche ricordare i legami strettissimi tra l’encla-
ve e la Confederazione. E infatti al bocciodro-
mo lo spettacolo è stato completo, sia in ottica 
tecnico-sportiva – un succedersi di applausi, un 
ammirevole fair-play – sia per la capacità orga-
nizzativa, unanimemente riconosciuta, che ha 
contrassegnato la speciale edizione, la numero 
33, del Gran Premio “Città di Campione”, in-
castonata nelle celebrazioni del cinquantennale 
della Società Bocciofi la Campionese. Grande 
spettacolo di sport, solenni momenti uffi ciali, 
amicizia, considerazione e rispetto.
Del tondo anniversario resterà la pubblicazione 
che ripercorre cinquant’anni di vicende bocci-
stiche (e umane): date, ricordi, cronaca, aneddo-
ti e gran copia di fotografi e. Una testimonianza 
di vitalità, a ben vedere, di cui legittimamente 
andare fi eri.

Il Comune di Campione, tramite la Biblioteca 
Comunale, offre a tutti i cittadini uno spazio 
privilegiato per coltivare il piacere della lettura; 

la Biblioteca, per parte sua, si impegna ad approfi t-
tare al meglio dello stanziamento annuo che le viene 
riservato allo scopo di promuovere la lettura e l’ag-
gregazione presso gli utenti di ogni età.
A tal fi ne l’offerta di servizi e le proposte di attività 
sono diversifi cate e sempre più vaste. Sull’espositore 
delle novità, mensilmente compaiono nuovi titoli di 
narrativa di ogni genere, opere di saggistica e di at-
tualità, oltre a libri per bambini e ragazzi e fi lm su 
supporto DVD.
L’aggiornamento interessa anche opere di consul-
tazione come enciclopedie e dizionari per chi desi-
derasse svolgere ricerche su svariati argomenti e tre 
computer a disposizione dei frequentatori possono 
essere utilizzati anche per navigare in Internet.
Il materiale librario, che supera ormai i 10’000 titoli, 
è suddiviso in sezioni: narrativa, saggistica, opere di 
consultazione e titoli per bambini e ragazzi ed è con-
venientemente ordinato e catalogato.
Gli spazi sono stati studiati per offrire possibilità di 
studio in gruppo o individuale.
La sala video, collocata al piano superiore, consente 
la visione di fi lm e documentari su DVD o videocas-
setta, che possono anche essere presi a prestito gra-
tuitamente.
Anche il prestito di libri e riviste è gratuito, nel ri-
spetto dei termini di restituzione.
Alle persone impossibilitate a recarsi presso la biblio-
teca, ricordiamo che è attivo un servizio di prestito 
a domicilio.
Ogni lunedì pomeriggio una persona qualifi cata offre 
volontariamente il proprio sostegno ai ragazzi che si in-
contrano in biblioteca per svolgere i compiti scolastici.
Oltre all’offerta di questi servizi, vengono organiz-
zate diverse attività culturali, come visite guidate a 

La giornata si è aperta alle ore 9.00 in biblioteca con 
un gruppo di 8 adulti ai quali Daniela Airaghi ha 
esposto il signifi cato dell’evento per poi leggere il 
racconto “L’Adultera” di Italo Calvino, l’incipit di 
“Come un romanzo” di Pennac e infi ne una serie di 
aforismi sul piacere del leggere. Per l’occasione sono 
stati distribuiti ai partecipanti dei cartoncini segna-
libro in ricordo della giornata con dei pensieri sulla 
lettura. L’evento ha avuto la durata di un’ora.

mostre d’arte e musei, incontri di lettura per bambi-
ni e ragazzi, proiezione di fi lm scelti per le donne e 
per i ragazzi della Scuola Media.
Da circa un anno, settimanalmente si riunisce un 
gruppo di lettura (il giovedì alle 9.30) che propone, 
legge insieme e discute vari testi.
La Biblioteca inoltre coltiva preziosi contatti con 
enti e associazioni per la promozione della lettura, 
aderendo a diversi importanti progetti come Nati 
per Leggere, che si rivolge in particolare ai bambini 
in età prescolare, La Notte del Racconto che si svolge 
una volta l’anno nella stessa serata in tutta la Sviz-
zera e La Giornata mondiale del Libro, durante la 
quale si organizzano letture per bambini e adulti.
Il personale gode dell’opportunità di partecipare a 
serate informative e corsi di formazione e aggiorna-
mento.
Infi ne non mancano proposte di corsi, laboratori 
creativi ed eventi teatrali.
L’Amministrazione Comunale invita la popolazione 
a rivolgersi al personale addetto al servizio per qual-
siasi informazione.

Recapiti e orari:
Biblioteca Comunale
Corso Italia, 10
Campione d’Italia
Tel. 091/649 64 41
Fax 091/649 98 71
E-mail: biblioteca.campione@bluewin.ch

Orario di apertura al pubblico:
Lunedì   15.00 – 18.00
Martedì 9.30 – 12.30  15.00 – 18.00
Mercoledì 9.00 – 12.30
Giovedì 9.30 – 12.30  15.00 – 18.00
Venerdì 9.00 – 12.30

ppuntamento in biblioteca 

    ibri, un amore 
che unisce adulti e bambini

Alle ore 10.00 sono arrivati in biblioteca 12 bambi-
ni dell’ultimo anno della scuola materna. Suddivisi 
in due gruppi, hanno ascoltato la storia del “Piccolo 
Bruco Maisazio”, letta dalla volontaria Valeria Pic-
cardo. Hanno poi ricevuto un piccolo oggetto rap-
presentativo del racconto, che hanno colorato e por-
tato con sé come ricordo.

Nel pomeriggio alle ore 16.30 abbiamo accompagnato 
con il bus-navetta 11 bambini delle scuole elementari 
al “pratone del tennis”. Ha aperto l’evento il volonta-
rio Stefano Villa suonando la chitarra accompagnato 
dai canti dei partecipanti. Dopo lo spazio per la me-
renda, i bambini sono stati divisi in 3 piccoli grup-
pi seguiti dalle volontarie Emanuela Schera-Vanoli 
e Valeria Piccardo e dall’operatrice della biblioteca 
Emanuela Fröhlich che hanno letto loro racconti. 
Alla fi ne sono stati distribuiti dei segnalibri realizza-
ti dalla biblioteca in ricordo della giornata mondiale 
del libro. Alle ore 18.00 siamo rientrati in sede.

    e Svizzera
  e Italia se la 
giocano a bocce
S
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